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Scuola:  la scure della Finanziaria si abbatte su Siracusa

Oltre le previsioni più nere, 153 posti in meno 

SIRACUSA 26 febbraio 

A fronte di una previsione di 97 posti in meno a Siracusa per effetto della Legge Finanziaria 2008,  i dati ministeriali dipingono una realtà ancora più funesta. Nella provincia aretusea, infatti, si perderanno complessivamente 153  posti di lavoro; si tratta di una taglio rilevante soprattutto in un territorio come il nostro che presenta numerosi fattori di criticità. La forbice della Finanziaria taglierà 50 posti nella scuola primaria, 26 nella secondaria di primo grado e ben 77 nella secondaria di secondo grado. 

<<L’accanimento nei confronti della scuola è bipartisan- dichiara Roberto Alosi  Segretario Generale della FLC CGIL- sono ben sette anni che la provincia di Siracusa è oggetto di pesanti tagli al comparto scuola e questo trend continua inesorabilmente. Appare davvero singolare tagliare 153 cattedre in una provincia come la nostra afflitta da indici di analfabetismo primario del 22,2%, con punte di dispersione scolastica, abbandoni e ripetente anche del 30%, con il 41,1% di alunni con debito formativo, con vaste aree geografiche a rischio educativo, con un indice complessivo di laureati di poco più dell’8% e allo stesso tempo destinare allo stesso territorio ed alle stesse scuole oltre sette milioni di euro in fondi europei da destinare alla realizzazione di progetti extracurriculari volti a combattere la dispersione scolastica, l’insuccesso formativo, il bullismo, l’illegalità e quant’altro. Delle due l’una: o l’emergenza educativa nella nostra provincia rappresenta davvero una priorità sociale alla quale occorre, tutti insieme, dare risposte di qualità in termini di investimenti e non certo di tagli sconsiderati oppure continuiamo a considerare la scuola terreno privilegiato per scorribande finanziarie che impoveriscono l’organico strutturale delle scuole salvo  distribuire, poi, occasionali prebende comunitarie per attività aggiuntive che non possono in alcun modo arrestare il declino del servizio scolastico ordinario>>.     
La provincia di Siracusa, dove secondo le  rilevazioni CENSIS-Unioncamere,  tra adulti in piena attività di lavoro tra i 20 e i 45 anni, possiede la licenza di scuola media soltanto  il 35.5% paga evidentemente un prezzo troppo alto.

<< Stiamo scontando la mancanza di sinergia tra Enti Locali e Istituzioni. Siracusa e la sua provincia si rivelano così indifese e fragili a livello nazionale; su 1727 tagli in Sicilia solo nel territorio aretuseo se ne perdono 153. Mi sembra evidente che sia necessario intervenire per fermare al più presto questa erosione continua di posti di lavoro che incide pesantemente sull’economia della provincia e sulla qualità dell’offerta formativa degli Istituti che si trovano ad operare già in un territorio che presenta forti criticità.  Si deve immediatamente invertire la rotta e rispedire al mittente qualunque futuro tentativo di mortificare ancora una volta il nostro territorio, per farlo occorre attivare immediatamente una cabina di regia interistituzionale ai massimi livelli cittadini che non lasci sola la scuola in questa battaglia di civiltà ma che, al contrario, sappia fare quadrato nel difendere con tenacia la sopravvivenza dignitosa del proprio sistema formativo >>.

Il Segretario Generale FLC CGIL

Roberto Alosi

